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Una dichiarazione del segretario regionale Simonazzi 
^ , i n • i - 1 i i _ • 

I socialisti: siamo pronti ad attuare 
l'accordo per la giunta marchigiana 

Si tratta di una presa di posizione che dovrebbe tagliare corto rispetto alle 
polemiche scatenate negli ultimi giorni - Là posizione dei socialdemocratici 

Per la 
soluzione 
dello crisi 

c'è 
un accordo 
che alcuni 

dimenticano 

In questi giorni convulsi 
per la conclusione della lun
ga vicenda politica regionale, 
si tenta di accreditare nell" 
opinione pubblica ciò tutto 
dipende dalla decisione che 
alternativamente dovrebbero 
prendere il PSI o il PSDI. 

Non vengono invece mai 
messi in luce alcuni fatti es
senziali politici, e cioè: 1) c'è 
un accordo sottoscritto da 
quattro partiti, nel quale si 
afferma che della Giunta re
gionale faranno parte tutti i 
partiti che. approvando il 
programma, intendano gestir
lo. senza pregiudiziale verso 
alcuna forza politica: 

2) che la caduta di ogni 
preclusione è i l , fatto nuovo 
della vita politica regionale. 
e che lo stesso PSDI è stato 
l'autore di questa conquista 
politica: confronto aperto sui 
programmi e la scelta di un 
governo regionale fondato sul 
rifiuto di pregiudiziali; 

3) che una giunta costitui
ta sulla base dell'accordo del 
26 settembre, è aperta alla 
collaborazione con tutte le 
forze democratiche, DC com
presa. rrìentr'eq'na giunta'con 
la DC è chiusa alla collabora
zione coii il PCI. , , ' 

Non si tratta perciò di due 
scelte equivalenti, da mette
re sullo stesso piano, anche 
per il diverso modo di inten
dere il governo della regione. 

Sulla base di questi fatti 
reali occorre basare il giu
dizio sulle forze politiche re
gionali. Si chiède che il PSDI 
cambi la sua posizione politi
ca e si assuma, da solo, la re
sponsabilità di smentire se 
stesso, accettando non un rap
porto libero e democratico 
qual è quello conquistato il 
26 settembre, ma la pregiudi
ziale DC, come se fosse in
differente l'una o l'altra so
luzione di governo. D'altro 
canto sarebbe ben strano che 
si rifiutassero le pregiudizia
li verso il PSDI. la DC. il PRI 
o il PLI, ma le si accettas
sero verso il PCI. 

In sostanza, si vuol far di- i 
menticare che c'è un accor
do sottoscritto da PCI-PSI-
PSDI-PUDP e che non siamo 
più al mese di giugno o lu
glio. quando il problema del 
governo regionale si imposta
va appena. 

Si trascura che non c'è al
cuna ragione per non attuar
lo. essendo il PCI. il PDUP 
ed ora anche il PSI, dell'av
viso di andare avanti nella 
sua realizzazione ed avendo 
affermato il PSDI nel suo ul
timo Comitato direttivo di non 
porre ostacoli alla sua attua
zione qualora il PSI sia d' 
accordo. Il PSI è d'accordo 
e dunque quale motivo po
trebbe esserci per non attua
r e gli impegni sottoscritti? 
Una impostazione del « cen
tro > sollecitata dalla DC? Ma 
si è sempre dichiarato di re
spingere simili atti. 

La verità è che si vorrebbe 
in sostanza che. pur di impe
dire una soluzione unitaria e 
di sinistra, non esistessero 
più coerenza e responsabili
tà. Costoro, in realtà, voglio
no solo impedire che la sini
stra si unisca su una precisa 
base politica: il rifiuto di ogni 
pregiudiziale. 

Il punto vero, allora, e se si 
vuol respingere o non questo 
attegigamento della DC. che, 
a prescindere dall'accordo 
sui programmi, tende ad e-
scludere comunque una forza 
politica come il PCI. Se con
tro quella posizione politica 
di divisione e nociva alla so
luzione dei problemi delie 
Marche, le forze di sinistra 
sono unite e, nello stesso tem
po. proprio perché la rifiu
tano, sono aperte all'intesa 
con le altre forze democrati
che, le Marche avranno un 
governo all'altezza dei pro
blemi da risolvere, altrimen
ti la vita politica regionale 
sarà avvelenata da imposi-
tloni dall'alto e si formeran
no esecutivi deboli ed inade
guati rispetto alle gravi que-
attoni economiche e sociali 
aperte della regione. 

ANCONA — Il PSI è pron
to a proseguire i contat t i 
con gli altri part i t i firma
tari dell'accordo del 26 set
tembre per la realizzazione 
di un programma di legi
s la tura e !a formazione di 
una giunta uni tar ia alla 
Regione Marche. La posi
zione socialista è s ta ta ri
badita ieri pomeriggio dal 
segretario regionale, No-
varro Simonazzi in una in
tervista alla Rai. di r i torno 
dagli incontri avuti a Ro
ma con i dir igenti nazio
nali del PSI. 

Questa conferma dovreb
be consentire di superare 
gli ult imi ma aguzzi scogli 
sul cammino di una giun
ta progressista nelle Mar
che. Cerchiamo di essere 
chiar i : se i responsabili re
gionali del PSI h a n n o ne
gato in questi giorni reci
samente qualunque « pres
sione dal l ' a l to» , le recenti 
dichiarazioni del responsa
bile degli enti locali del 
PSDI. Collio. sono apparse 
su tu t t i i giornali e parla
vano ch ia ramente di una 
riedizione del centro sini
stra. Pressioni, infine, han
no cont inuato a venire in 
questa direzione da par te 
della DC. sia locale che 
nazionale. 

Questi elementi sono 
ch ia ramente presenti nel
la nota emessa ieri sera 
sempre dal PSI al termine 
della riunione dell 'esecuti

vo regionale del parti to. In 
essa si « r iconferma nuo 
vamente la validità dell'im
pegno assunto dai sociali
sti con la firma dell'ipote
si di accordo del 26 settem
bre e la loro più ampia 
disponibilità verso tu t te le 
forze democrat iche, senza 
a lcuna preclusione, al fine 
di assicurare la governa

b i l i t à della regione ». 
« Per formare il gover

no autorevole, espressione 
di una convinta e qualifi
cata maggioranza, che i 
socialisti r i tengono sia es
senziale per fronteggiare 
adegua tamente la difficile 
realtà regionale, occorre 
per altro — secondo il PSI 
— che le posizioni di tu t t i 
i par t i t i siano definite con 
maggiore evidenza. I so
cialisti si rivolgono in par
ticolare al PSDI, il cui ap
porto ri tengono necessario 
per à governo della Regio
ne, perché assuma decisio
ni politiche chiare ed im
pegnative ». 

Solo nella chiarezza del
le scelte politiche, infatti, 
— conclude il documento 
socialista — è possubi'e 
creare un quadro di certez 
ze ent ro il quale dare su
bito alle Marche un go
verno che possa d i spone 
di una sicura maggioran
za che le garantisca stabi
lità ed efficacia nella dif
ficile opera da compiere ». 

Il documento, come era 

prevedibile, ha r i lanciato 
in un certo senso la palla 
al PSDI, specie dopo la 
movimentata assemblea del 
Comitato regionale sociaJ-
democratico di lunedi se
ra. La breve nota conclu
siva del PSDI. in realtà, 
lasciava aper ta la s t rada 
sia di una maggioranza « a 
s in is t ra» che alla riedizio
ne di un quadr ipar t i to con 
la DC. 

Allo stesso tempo questo 
discorso, era, ed è tut tora, 
collegato ad una richiesta 
al PSI di una sorta di azio
ne comune, dovuta t an to 
all' accordo Craxi-Longo a 
livello nazionale quanto 
ad un sincero desiderio di 
riallacciare i rapporti tra 
i due part i t i laici, dopo il 
raffreddamento seguito al
le elezioni dell'8 giugno. 

E ancora ieri, t ra i so
cialdemocratici, si poneva 
l 'accento su questo aspetto 
de-l problema, conferman
do pienamente , in caso po
sitivo. l 'impegno del PSDI 
per por tare avanti l'accor
do del 26 se t tembre con 
PCI. PSI e PdUP. Noi. det
to in parole molto povere, 
ci s t iamo, dicono i social
democratici. Durché si pos
sa essere sicuri che sono 
d'accordo anche i sociali
sti. 

Ma da questo pun to di 
vista, il documento del PSI 
dovrebbe ora tagliare la 
testa al toro. 

Gli operai del calzaturificio « Potenza » evitano l'intervento dei carabinieri 
i , 

Sgombrata la fabbrica 
Una lezione di responsabilità che si contrappone all'ottuso atteggiamento padro
nale - Delegazioni di altre fabbriche ai cancelli portano la loro solidarietà - La 
vertenza è ancora lontana da una conclusione - Ieri pomeriggio un nuovo incontro 

Una mostra 

sui funghi al 

Palazzo comunale 

di Pesaro 
PESARO — Con il patroci
nio della amministrazione 
provinciale di Pesaro e Urbi
no e dell'amministrazione 
comunale, la sezione pesare
se del gruppo micologico «G. 
Bresadola » organizza a Pe
saro una mostra micologica 
dedicata prevalentemente ai 
funghi della nostra provin
cia e di quelle limitrofe. La 
mostra, che si tiene nella sa
letta di Piazza del Popolo 
(Palazzo comunale), osserve
rà per i due giorni in cui sa
rà aperta il seguente orario: 
domenica ore 1013, ore 15 22; 
lunedi 27 ottobre ore 9-13. 

Ad integrazione della ma
nifestazione viene bandito 
uà concorso per raccoglito
ri di funghi, una apposita 
commissione assegnerà pre
mi (coppe e targhe) ei rac
coglitori che presenteranno 
il maggior numero di spe
cie fungine pregevoli per ra
rità e interesse botanico, e 
il maggior numero di specie 
in senso assoluto. -

I concorrenti dovranno 
consegnare gli esemplari 
presso la sede della mostra 
entro e non oltre le ore 18 di 
Sabato 25 ottobre, 

Dalle donne di Macerata 

Costituito un comitato 
per la difesa della 194 

MACERATA — La legge 
«194», quella sulla «Tutela 
sociale della ma te rn i t à e 
sull ' interruzione volontaria 
della gravidanza» (da «Leg
ge sull'aborto») non è che 
in provincia di Macerata 
finora sia s t a t a molto ap
plicata, sia sul versante 
dell ' interruzione della gra
vidanza (l'Ospedale pro
vinciale di Macerata è an
cora inadempiente , cosi co
me l'ospedale di Cameri
no), sia .sul versante della 
prevenzione (1 consultori 
s ten tano a funzionare in 
ogni ULS della provincia). 

Ma non per questo è 
una legge da but ta re via. 
Anzi, « la legge va difesa. 
Là dove è s t a t a applicata, 
pur tra mìile difficoltà ed 
ostacoli, ha dato risulta
ti », si dice in un documen
to unitario delle Commis
sióni femminili del PCI, 
PSI, PDUP, PSDI, PRI e 
PLI proprio della provin
cia di Macerata , che si so
no costituite in questi gior
ni In « Comitato di difesa 
della legge 194 >. 

« La real tà dolorosa del
l'aborto — si precisa nel 
documento — non si scon
fìgge distruggendo questa 
legge ma cont inuando ad 
impegnarsi per preve
nirlo ». 

La lotta in difesa della 
legge sull 'aborto va ipoi 
estesa proprio in questi 
giorni. Ci troviamo infat
ti dì fronte alla richiesta 
dei t re referendum abro
gativi promossi dal Parti
to Radicale e dal ' Movi
mento per la Vita, che, è 
scri t to * nel - documento, 
« tendono a sna tu ra re pro
fondamente i contenut i o 
a distruggerli del t u t t o» . 

Proprio per questo • le 
donne del PCI. PSI. PDUP. 
PSDI, PRI € PLI della pro
vincia di Macerata , invi
tano tu t te le donne a mo
bilitarsi in difesa di que
s t a legge. « conquistata e 
voluta dalle masse femmi
nili. che garant isce alle 
donne costret te ad aborti
re tutela sani tar ia , gratui
tà dell ' intervento, decisio
ne finale ». 

Presentato olla mostra di Urbino 

Un libro scritto 
dai partigiani 

sulla storia di Pesaro 
Lo scopo dèlia pubblicazione è ravvi
cinamento dei giovani a quel periodo 

Da tre anni fermi i fondi per l'azienda di Serra S. Abbondio , 

L'Esam boicotta la costruzione 
del centro zootecnico pilota 

L'incapacità dell'Ente di sviluppo agrìcolo una pesante ipoteca per i| rilancio 
del settore - La grave situazione denunciata dal Partito comunista italiano 

PESARO — Nel vasto e qua
lificato panorama di iniziative 
che caratterizzano i «Nove 
giorni per la Resistenza» (24 
ottobre-I novembre) promossi 
dal Comune di Urbino con la 
collaborazione della Provincia 
di Pesaro e Urbino e del-
l'ANPI provinciale, si inseri
sce a pieno titolo la ricerca 
su « Società fascismo antifa
scismo nel Pesarese, 
1900-1940» realizzata dalle se
zioni di Pesaro, deli'Associa-
zione nazionale partigiani. 
dell'Associazione nazionale 
perseguitati politici antifasci
sti e dell'Istituto regionale 
per la storia del movimento 
di Liberazione nelle Marche. 

La pubblicazione del fasci
colo (che sarà presentato 
domenica ad Urbino) è stata 
realizzata ad un anno di di
stanza dalla mostra foto
grafica «Società e lavoro: 
1900-1950. Aspetti della pro
vincia di Pesaro e Urbino in 
200 immagini fotografiche». E 
anche quest'ultima fatica va 
incasellata nell'ambito di un 
discorso culturale che vuole 
proporre la « memoria stori
ca » della nostra provincia 
attraverso diversi approcci. 

« Se la fotografia — affer
ma Giorgio Pedrocco del co
mitato, di redazione dell'opera 
— con la sua immediatezza 
permetteva un contatto ed 
una lettura diretta di fram

menti-flash del recente passa
to. il fascicolo, pur presen
tandosi - secondo ~la veste 
tradizionale della raccolta di 
saggi, vuole ugualmente favo
rire l'avvicinamento, soprat
tutto dei giovani, ad una cri
tica comprensione del presen
te attraverso una attenta e 
rigorosa lettura del passato. 
L'obiettivo storiografico della 
pubblicazione è principalmen
te quello di ricostruire, fuori 
da ogni reticenza, il quadro 
della società pesarese nei~~pe-
riodo della dittatura fasci
s ta». 

Prosegue Pedrocco: « i temi 
e i nodi storiografici sono 
molti dalla liquidazione delle 
organizzazioni del movimento 
operaio e democratico alla 
formazione negli anni *30 di 
un regime reazionario di 
massa al problèma del con
senso popolare per le inizia
tive mussoliniane che anche 
nella nostra provincia si è 
manifestato in maniera mas
siccia ed inquietante. A que
sto consenso — termina Pe
drocco — si contrappose l'at
tività clandestina del mo
vimento operaio. 

Della redazione che ha cu
rato la pubblicazione fanno 
anche parte Lucienne P. Er-
colani, Oliviero Mattioli. Car
lo Paladini. Renato Pezzolesi. 
Paolo Sorcinelli, Nadia Tac
chi. •> 

| PESARO — L'Ente Regionale 
di Sviluppo agricolo è semi
paralizzato o quanto meno 
procede con il passo della 
lumaca. Le conseguenze na
turalmente si fanno sentire 
ripercuotendosi sul settore 
specifico dell'agricoltura e su 
quello economico più genera
le con riflessi preoccupanti 
anche per l'occupazione. E' 
questo, in sostanza, il senso 
della denuncia avanzata in un 
ordine del giorno da alcuni-
consiglieri provinciali dì Pe
saro e .Urbino. Si tratta di 
Giuseppe Angelini e Giuseppe 
Panico del PCI. di Angelo 
Ceripa del PSDI e del socia
lista Vittorio Vitali- che ri
copre l'incarico di assessore 
provinciale alla agricoltura. ' 

La questione che sollevano 
ha evidentemente delle impli
cazioni di carattere regionale. 
ma tocca anche una questio
ne specifica, quella del Cen
tro zootecnico pilota di Serra 
S. Abbondio, la cui realizza
zione è contìnuamente rinvia
ta nonostante la disponibilità 
dei finanziamenti (un miliar
do e 600 milioni) garantiti 
dalla Regione e dalla CEE. 

Si tratta di una vicenda 

oaradossale avviatasi tre anni 
fa, nel dicembre del 1977. Da 
allora impedimenti burocrati
ci e di altro tipo non hanno 
consentito di iniziare un in
tervento di così grande im
portanza per l'entroterra pe
sarese. Oltre tutto i fondi già 
disponibili subiscono < l'ero
sione del processo inflattivo, 
cosa che già sin da ora lascia 
prevedere inadeguatezza dei 
finanziamenti per realizzare i 
progetti elaborati. 

Per quel che riguarda la 
zootecnia il piano Esa preve
de la costruzione di 4 centri 
pilota, uno per ognuna delle 
province marchigiane. Nel 
Pesarese sono stati individua
ti e resi disponibili i terreni. 
1352 ettari (543 dei quali a 
pascolo e prato-pascolo) in 
Comune di Serra S. Abbon
dio, di proprietà della Co
munanza agraria, un antico 
organismo equiparabile alle 
«università agrarie>. Ebbene. 
nonostante la solerzia mani
festatasi in loco, tutto è an
cora fermo, compresi i finan
ziamenti assegnati alla ESA. 

Nell'ordine del giorno 
PCI-PSI-PSDI si invita la 
giunta provinciale «ad inter

venire presso gli organi re
gionali competenti e presso 
l'ESA affinchè vengano mossi 
tutti quegli ostacoli che in
tralciano l'attività dell'Ente 
di Sviluppo agricoto». Ma 
quali sono in pratica gli o-
stacoli? I 4 consiglieri pro
vinciali * li individuano «nel
l'assenteismo " di alcuni 
membri degli organi dirigènti 
dell'Ente» ciò che fa pensare 
ad una «preordinata volontà 
di non realizzare il centro di 
Serra S. Abbondio». In effetti 
risulta che i consiglieri della 
DC in seno all'ente di svilup
po brillino più per fl loro 
disinteresse e per le loro as
senze dai consigli di ammi
nistrazione che per un appor
to attivo che sarebbe quanto 
mai utile nella situazione at
tuale delle Marche. 

I 4 consiglieri provinciali 
ritengono necessaria una ini
ziativa immediata tesa a 
sbloccare l'assurda situazione 
di stallo nella realizzazione 
del Centro, la cui esecuzione 
non ha ancora avuto inizio 
«nonostante le buone inten
zioni del presidente dell'E
SA». 

MACERATA — Si è risolta nel più pacifico dei modi l'occupa
zione del Calzaturificio • Potenza » di San Severino Marche 
da parte delle maestranze, minacciate da 40 richieste di licen
ziamenti (su circa 60 dipendenti), in corso da circa 20 giorni. 
Dopo giorni di tensione e nel bel mezzo di una trattativa 
che. a forza di spinte e controspinte, interruzioni e frenetiche 

riunioni notturne, non è an
cora giunta al benché minimo 
approdo conclusivo, la scelta 
dei lavoratori dello stabili
mento di abbandonare la for
ma di lotta fino ad ora so
stenuta per evitare un pesan
te e spiacevole intervento dei 
Carabinieri è stata giudicata 
unanimemente la più saggia. 

D'altra parte, come si è già 
accennato, la vertenza non 
riesce a trovare alcuna con
clusione, tantomeno positiva 
per gli operai, a causa dell' 
ottusa e arrogante intransi
genza della proprietà. 

Dei problemi del «Poten
za » abbiamo già scritto spes
so nei giorni scorsi: di fron
te a difficoltà, anche ogget
tive, nella conduzione dell 
azienda, la proprietà ha av
viato Infatti qualche settima 
na fa la procedura per 40 li
cenziamenti, colpendo fra 1* 
altro numerosi attivisti e di
rigenti sindacali. La reazione 
operaia era stata immediata 
arrivando appunto fino all'oc
cupazione della fabbrica. 

Mentre la proprietà invoca 
va un rapido intervento del
la magistratura che portas
se ad un forzato sgombero 
del fabbricato, con la media
zione di sindacati e forze po
litiche, della stessa Ammini
strazione comunale, iniziava 
una tormentata trattativa 
che però, a tutt'oggi, è an
cora ferma alla partenza. 

Vista la disponibilità di 
alcuni attuali dipendenti ad 
uscire volontariamente dalla 
fabbrica, o per prepensiona
menti o per possibili nuove 

'disponibilità lavorative, aU* 
inizio di questa settimana si 
era infatti profilato un • ac
cordo che comprendeva, ap
punto. il " licenziamento dei 
soli dodici disponibili e la 
messa in cassa integrazione 
guadagni degli altri 28. % 

Ma è stato -un fuoco dì 
breve durata: nonostante le 
accaldate riunioni - notturne 
alla presenza anche del sin
daco, infatti, sindacato e as
semblea del lavoratori hanno 
respinto nettamente il dise
gno che andava profilandosi, 
dppo che il gruppo di proprie
tàri aveva richiesto la ga
ranzia che anche per i 28. 
alla fine dei previsti sei mesi 
di cassa integrazione, si po
tesse riaprire di nuovo il con
fronto sulle reali possibilità 
di un loro mantenimento in 
produzione: come dire, in
somma, licenziamenti posti
cipati di mezzo anno. Si è 
arrivati così allo sgombero 
volontario, dopo che anche 
le altre fabbriche, con dele
gazioni davanti ai cancelli. 
avevano dimostrato la loro so
lidarietà, e in presenza di un 
curioso comportamento degli 
stessi carabinieri, allontana
tisi fin dal pomeriggio prece
dente perché (avendo notato 

'dei grassi lucchetti ohe serra
vano gli ingressi), erano con
vinti che lo stabilimento fos
se già stato liberato. I 

Ieri pomeriggio, comunque, 
sì è svolto' un nuovo incontro 
tra azienda e sindacato, con 
la mediazione dell'ente loca
le, per vedere di giungere a 
nuove conclusioni ed evitare 
cosi un sempre più probabile 
intervento del Prefetto. -

A San Severino la tensione 
è ancora abbastanza alta: 
allo stato delle cose, infatti, 
i licenziamenti stanno anco
ra compiendo, tutti e 40, il 
loro cammino; in aggiunta, 
poi, ci sarà anche un periodo 
di cassa integrazione necessa
rio alla regolare rimessa in 
moto dei macchinari e delle 
linee di produzione., 

m. b. 

Partono 
con il trio 
Backeen 
i concerti 

di jazz 
ad Ancona 

ANCONA - A pochi giorni 
dalla presentazione ufficiale 
del cartellone di prosa («dop-
DÌO »). il Comune di Ancona, 
tramite l'Assessorato alla Cul
tura. ha presentato anche 
quello riguardante la prima 
parte della stagione jazzistica. 
, Il jazz, si sa, sta vivendo , 
un momento particolarmente 
felice in Italia: dibattiti, libri, 
mostre fotografiche e cinema
tografiche, concerti, si sono 
moltiplicati dovunque, in un 
crescendo di interesse dal 
auale il capoluogo marchigia
no non è certo rimasto im
mune. Da qualche tempo anzi 
(e proprio noi - pubblicammo 
un intervento scritto circa la 
stagione scorsa) si è anche 
costituito un club di appas
sionati e cultori. « Ancona 
jazz 1980-*81 ». questo il titolo 
del cartellone, partendo pro
prio dalla positiva esperienza 
registrata lo scorso anno cer
ca oggi di proporre un'opera
zione maggiormente omoge
nea rispetto al passato; 
creando, qull'unitarietà pro
gettuale che, assumente così 
un maggior peso ed incidenza 
sul piano culturale, sola può 
permettere l'eccessiva fram
mentazione di tempi, interessi 
e linguaggi registrata in pas
sato. 

Le proposte '80'8! muovono 
inoltre da una logica di pre
sentazione dei vari aspetti del 
jazz moderno: dallo stori
co» be-bop degli anni Qua
ranta all'attuale avanguardia 
europea ed americana, pas
sando per alcuni fra i più 
rilevanti esponenti del jazz i-
taliano. Per questa prima 
parte del programma, orga
nizzata in collaborazione con 
la cooperativa « Spazicmusi-
ca», i concerti previsti sono 
quattro, ai quali va aggiunto 
un incontro-dibattito. Il 29 ot
tobre sarà di scena il Trio di 
Joanne Brackeen; il 5 no
vembre il Quartetto di Cedar 
Walton; il 12 novembre 11 
Quintetto di John Carter; 1*11 
dicembre il Quartetto di 
Jimmy Owens. 
- Tutti gli spettacoli si svol
geranno al Teatro Sperimen
tale. a partire dalle ore 21,31, 
con un prezzo unico di in
gresso di lire 3.000. Sempre 
per mercoledì 12 novembre. 
ma nel pomeriggio alle ore 
18, ancora allo Sperimentale. 
dibattito con John Carter su: 
«Aspetti e problemi della 
musica afro-americana oggi ». 

Si apre la discussione nella prima zona di attuazione del decentramento sanitario 

Sei nodi da affrontare perché la riforma diventi realtà 
I comunisti dei nove Comuni, il cui territorio è compreso 

nell'ambito dell'ULS numero 3 (Gabicce Mare. Gradara, Ta-
vullia. Pesaro. Colbordolo. Mombaroccio. Mòoteciccardo, Mon-
telabbate. S. Angelo in Lizzola) si riuniscono'a convegno per 
avviare una riflessione attorno al problema operativo che li 
impegnerà nei prossimi mesi in un ruolo di grande respon
sabilità nella direzione della Associazione intercomunale dei 
suddetti comuni e del relativo Comitato di gestione dei ser
vizi sanitari. 

Vogliamo dare un contributo che fin da ora consideriamo 
aperto ad ogni apporto e sul quale ci confronteremo innan
zitutto con i compagni del PSI e del PdUP e con le altre 
forze politiche democratiche; saremo molto attenti ai con
tributi degli operatori sanitari, a quello dei sindacati dei la
voratori e di tutte le altre categorie sociali e istituzioni scien
tifiche della nostra città. Siamo consapevoli delle nostre re
sponsabilità sia come forza detirminante nell'assetto politico-
istituzionale di questo territorio, ma soprattutto quale forza 
che da sempre si è battuta per modificare sostanzialmente 
il sistema sanitario affinché nel rispetto del dettato costi
tuzionale si tutelasse la salute come fondamentale diritto del
l'individuo. 

Siamo anche convinti che molte forze intellettuali e demo
cratiche guarderanno a noi come un punto di riferimento 
per il loro impegno nella battaglia di attuazione della ri
forma. Fin dai primi atti compiuti dai comunisti e da altre 
forze democratiche si è cercato un confronto unitario ma 
chiaro in modo da non disperdere le energie politiche che 
hanno concorso a livello nazionale al varo della legge n. 833. 

Ci sorprende — o meglio non ci sorprende — che la DC 
pesarese dopo aver assunto un atteggiamento sull'elezione de-
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decentramento dei nuovi servizi e eoi 
personale». I lavori (inizio ere 15,31, 
sola «enei Provincia) saranno aperti da 
•na rotazione elei 

Bianco, responsabile eona Commissione 
Saniti 4*1 PCI, e conclusi dal sindaco 
di Pesare dorale Temati il «vale ha 
scrìtte l'erticele che 

gli organi dell'Associazione dei Comuni e sul Comitato di 
gestione dell'ULS quanto meno arrogante tanto da suscitare 
in tutti gli altri partiti una reazione unitaria di protesta, ora 
— dopo che ha subito un isolamento politico assoluto — si 
presenta come una forza « responsabile » e quindi disponi
bile a «favorire il maturarsi di un costruttivo e corretto rap
porto fra i partiti». 

La DC può anche, raccontare che non è caduta ma è scesa 
da cavallo; questo può raccontarlo nel tentativo di sanare o 
di mettere la sordina sull'esplosione delle sue contraddi
zioni interne. E' molto strano che certa stampa « indipen
dente» si sia lasciata sfuggire un'occasione che — se non 
altro dal punto di vista giornalistico' — è poco definire ec
cezionale. 

Ma a noi questo non basta: occorre che la DC analizzi 
politicamente l'accaduto e tragga alcune conclusioni. Io non 
ho mai avto dubbi che la DC sia disponibile, come riferisce 
il Carlino, sulla gestione dell'ULS. ma bisogna che ci si 
metta d'accordo sul significato. Intanto occorre un atteg
giamento politico democratico rispettoso delle altre forze po
litiche; in secondo luogo occorrono accordi politici e program
matici chiari; in terzo luogo non possono essere accettati pa
sticci politico-istituzionali: tanto per essere chiari il Comi
tato di gestione è l'organo esecutivo per il settore sanitario 
dell'Assemblea generale e dell'Associazione, per cui è evi-
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dente che l'accordo politico deve partire da quest'ultima su ' 
un programma che non può certo entrare in contrasto con 
le scelte f«)danieataU>ó5en'Asspdaziabe. 

Ma è chiaro che questo è solo un'aspetto dei problemi 
politici che sottendono l'attuazione della riforma sanitaria 
nella nostra ULS. Ci sono altri punti significativi che voglio 
elencare molto sinteticamente. 

1) Bisogna rimuovere ogni ostacolo politico — in partico
lare -a livello nazionale e regionale — all'attuazione della 
riforma; ci sono dei ritardi legislativi e ostacoli politici (che 
non debbono essere confusi con le normali difficolta che 
incontra l'attuazione di ogni riforma. 'Su questo punto ci 
vuole chiarezza e coerenza a tutti ì livelli istituzionali. 

2) L'attuazione della riforma — pur nella consapevolezza 
del processo complesso che la caratterizzerà — deve mante
nere fermi gli obiettivi sanciti nella legge 833: superamento 
degli squilibri, sicurezza del lavoro, potenziamento della pre
venzione, tutela dell'ambiente. 

3) L'aspetto nuovo che ha rivoluzionato la concezione del 
servizio sanitario, come confermato nella 833. sta proprio 
nella visione organica del rapporto tra la salute del citta
dino e i fattori che su di essa incidono, quella specie di 
meccanismo unico» che coglie le connessioni, la globatTU 

del rapporto uomo-ambiente e degli strumenti politico-scicn-
tifico-istituzionali del servizio sanitario nazionale. 

4) TJ superamento della concezione (e quindi della strumen
tazione) che «entificava» ogni momento di intervento, setto-
rializzava ed impediva quindi la comprensione e l'intervento 
sulle cause; la ricomposizione delle funzioni in un unico sog
getto politico-istituzionale (il Comune) permette l'attuazione 
di un intervento unitario. Si conquista finalmente il principio 
che ad un territorio corrisponde uno e un solo governo. 

5) A questo punto esiste una nuova problematica politico-
istituzionale che riempie di sé l'attuale fase legislativa re
gionale (di ogni Regione): la natura (e composizione) del
l'Assemblea generale dell'Associazione dei Comuni (art. 3 
del DPR n. 616 e a r t 15 della legge 833): la composizione 
del Comitato di gestione dell'ULS; il rapporto tra questa e 
quella, e tra questo e i Consigli comunali. Sarebbe lungo 
esaminare le varie esperienze, per cui è opportuno soffer
marsi su quella marchigiana. Alcuni pericoli li abbiamo 
corsi e diciamo che ancora non ne siamo del tutto fuori; ab
biamo evitato di riprodurre nella legge regionale (con un 
compromesso quasi onorevole) la logica della municipaliz
zata. In questo caso sarebbe stata una municipalizzata della 
salute! Il nodo, diciamo, strategico, sta nel rapporto che 
verrà definito dallo statuto, tra Comitato e Assemblea: tanto 
per intenderci si tratta di spostare il peso politico nelTA»-
semblea che meglio esprime gli interessi e il legame con 
il territorio e le sue espressioni istituzionali. Ma ciò non 
basta: se sì vuole valorizzare l'Assemblea occorre valoriz
zare i Consigli comunali. Ciò non suoni come contraddittorio: 
non può esserci una associazione autorevole se non con un 
concorso pieno e consapevole dei singoli Consigli comunali: 
none l'autonomia comunale che potrà minare il funzionamento 
delle Associazioni, ma il municipalismo. 

6) La scelta dell'Associazione polifunzionale è stata una 
scelta giusta perché è la sede nella quale — anche per s» 
funzioni che ad essa possono essere affidate — quel mec
canismo «unico» viene aggredito in sede di programmazione 
degli interventi e, in quanto espressione dei Comuni, òVHa 
loro gestione. -

. Giorgio Torniti 
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